
L'Arte Bizantina e Ravenna

Un viaggio nell'arte dell'Impero Romano d'Oriente, tra splendore, fede 

e simbolismo. Dal IV al XV secolo, da Costantinopoli a Ravenna.

Prof. Pietro Conti



CONTESTO STORICO

L'Impero Romano d'Oriente

Costantinopoli: cuore dell'impero

Nel 330 d.C., l'imperatore Costantino fonda 

Costantinopoli (oggi Istanbul), che diventa il 

centro politico, religioso e culturale dell'Impero 

d'Oriente. Mentre l'Occidente cade, l'Oriente 

prospera per oltre mille anni.

L'arte bizantina nasce dall'intreccio tra potere 

imperiale, fede cristiana e tradizioni orientali. 

Ogni opera glorifica Dio e l'imperatore, visto 

come suo rappresentante in terra.



Caratteristiche dell'Arte Bizantina

Centralità religiosa

Ogni opera celebra il 

divino e trasmette verità 

spirituali

Simbolismo

Colori e forme hanno 

significati precisi: l'oro 

rappresenta la luce 

divina

Figure frontali

Personaggi statici, 

ieratici, che guardano lo 

spettatore con solennità

Fondo oro

Lo spazio terreno 

scompare: le figure 

esistono in una 

dimensione eterna

A differenza dell'arte classica, l'arte bizantina rinuncia al realismo e alla prospettiva. Non interessa rappresentare il mondo 

com'è, ma come dovrebbe essere nell'eternità.



TECNICHE

Le Tecniche dell'Arte Bizantina

Il mosaico

La tecnica più rappresentativa: migliaia 

di tessere colorate e dorate creano 

immagini scintillanti che sembrano 

vivere con la luce.

Le icone

Immagini sacre dipinte su tavola, 

oggetti di venerazione che fungono da 

"finestre sul divino" per i fedeli.

L'affresco

Pittura murale meno diffusa del 

mosaico, ma presente in chiese e 

monasteri per raccontare storie 

bibliche.



Il Mosaico Bizantino

Materiali e tecnica

I mosaici bizantini sono composti da piccole tessere di 

pietra, vetro colorato e pasta vitrea ricoperta d'oro. Le 

tessere vengono inclinate per catturare e riflettere la luce 

in modi diversi.

Questo gioco di luce trasforma le pareti delle chiese in 

superfici vibranti e cangianti, creando un'atmosfera 

mistica. Il risultato non è mai piatto: sembra che le figure 

si muovano e brillino.

Funzione simbolica

Il mosaico non è solo decorativo: educa i fedeli 

analfabeti, racconta la Bibbia e manifesta la presenza del 

sacro.

L'oro, materiale prezioso e inalterabile, simboleggia la 

luce divina e l'eternità. Entrare in una chiesa bizantina 

significava entrare nel regno dei cieli.



Le Icone Sacre

Le icone sono immagini dipinte su tavola di legno che rappresentano 

Cristo, la Vergine Maria, i santi e scene bibliche. Non sono semplici quadri: 

sono oggetti di culto, tramiti tra il fedele e il divino.

Oggetto di venerazione

I fedeli pregano davanti alle icone, le 

baciano e le onorano come 

presenze sacre

La crisi iconoclasta

Tra il 726 e l'843 d.C., alcuni 

imperatori vietano le icone, 

considerandole idoli. Molte vengono 

distrutte

Trionfo delle immagini

Dopo decenni di lotta, le icone vengono riabilitate e tornano al centro del 

culto ortodosso

Icona Cristo Pantocratore, Monastero S. Caterina Sinai



ARCHITETTURA

L'Architettura Bizantina

Atmosfera

Spazio sacroCupola massiccia

Pianta centrale

Le chiese bizantine seguono principi precisi che esprimono la teologia cristiana 

attraverso lo spazio.

Simbolismo dello spazio

La pianta centrale rappresenta l'universo 

con Dio al centro. La cupola, sospesa 

sopra i fedeli, simboleggia il cielo e la 

presenza divina.

L'interno è progettato per elevare lo 

sguardo: mosaici sempre più luminosi 

conducono dalla terra (pavimento) al 

cielo (cupola). Entrare significa compiere 

un viaggio spirituale verso l'alto.



Santa Sofia di Costantinopoli
Costruita tra il 532 e il 537 d.C. per volere dell'imperatore Giustiniano, Santa Sofia (Hagia Sophia) è il capolavoro assoluto dell'architettura 

bizantina. La sua immensa cupola, del diametro di oltre 30 metri, sembra fluttuare nell'aria grazie a un geniale sistema di finestre alla base.

537
Anno di completamento

In soli 5 anni, un'impresa straordinaria per 

l'epoca

55m
Altezza della cupola

Un record che rimase imbattuto per secoli

1000+
Anni di storia

Chiesa, moschea, oggi museo: testimone di 

imperi



Santa Sofia di Costantinopoli



Ravenna: Capitale dell'Arte 
Bizantina in Occidente

Un viaggio nella città dei mosaici d'oro, dove l'arte bizantina raggiunse il suo 

massimo splendore tra il V e il VI secolo d.C.



CONTESTO STORICO

Ravenna nel Cuore della Storia

Ravenna divenne un centro nevralgico della storia 

europea attraverso tre fasi fondamentali. Nel 402 d.C., 

l'imperatore Onorio la scelse come nuova capitale 

dell'Impero Romano d'Occidente, sostituendo Milano. 

La sua posizione strategica, protetta dalle paludi e 

vicina al mare, la rendeva facilmente difendibile.

Con il Regno di Teodorico (493-526 d.C.), la città 

mantenne la sua importanza sotto il dominio 

ostrogoto, diventando un ponte tra cultura romana e 

germanica. Infine, durante l'età di Giustiniano (540-

751 d.C.), Ravenna divenne la sede del potere 

bizantino in Italia, raggiungendo il suo massimo 

splendore artistico e architettonico.



Perché Ravenna È Così Importante

Ponte Culturale

Ravenna rappresenta il punto di 

incontro tra la tradizione artistica 

romana e quella bizantina orientale. Qui 

si mescolano tecniche costruttive 

romane, spiritualità cristiana e 

raffinatezza decorativa orientale, 

creando uno stile unico e irripetibile.

Conservazione Straordinaria

A differenza di altre città, Ravenna ha 

preservato quasi intatti i suoi mosaici 

originali del V e VI secolo. Questa 

conservazione eccezionale ci permette 

di ammirare l'arte bizantina nella sua 

forma più autentica, senza rifacimenti o 

restauri pesanti.

Influenza Europea

I mosaici ravennati hanno influenzato 

profondamente l'arte medievale 

europea, dall'architettura romanica ai 

mosaici veneziani. Artisti e architetti di 

tutta Europa studiavano le tecniche e lo 

stile di Ravenna per riprodurli nei loro 

territori.



I Caratteri dell'Arte Bizantina a Ravenna

L'arte bizantina ravennate si distingue per caratteristiche precise che la rendono immediatamente riconoscibile e profondamente spirituale.

Arte Religiosa

Ogni opera ha uno scopo sacro: 

glorificare Dio e trasmettere la 

fede cristiana attraverso 

immagini che educano e 

ispirano i fedeli.

Simbolismo Profondo

Ogni elemento ha un significato: 

l'oro rappresenta la luce divina, i 

colori hanno valore teologico, gli 

animali e le piante 

simboleggiano concetti spirituali.

Figure Frontali e Solenni

I personaggi guardano 

direttamente l'osservatore con 

espressioni ieratiche e immobili, 

creando un contatto spirituale 

diretto e intenso.

Fondo Oro e Luce

Lo sfondo dorato non è 

decorativo ma simbolico: 

rappresenta la dimensione 

divina, atemporale, dove si 

svolge l'azione sacra.



TECNICA ARTISTICA

Il Mosaico Ravennate: Tecnica e Spiritualità

La Tecnica Musiva

I mosaici ravennati sono composti da migliaia di piccole tessere 

(tesserae) di vetro colorato, pietra e marmo. Le tessere vengono 

inserite in un letto di malta ancora fresca, inclinate leggermente 

per catturare la luce in modo diverso.

Le tessere d'oro sono create inserendo una sottile lamina d'oro tra 

due strati di vetro trasparente. Questa tecnica crea effetti luminosi 

straordinari che cambiano con la luce naturale durante il giorno.

Funzione Simbolica

Il mosaico non è solo decorazione, ma ha una funzione teologica e 

didattica. Le superfici scintillanti trasformano le chiese in spazi 

celesti, dove il fedele entra letteralmente nel regno divino.

La luce che si riflette sulle tessere irregolari crea un effetto vibrante 

e dinamico, suggerendo la presenza divina. Questo gioco di luci 

aveva lo scopo di elevare spiritualmente i fedeli, trasportandoli dalla 

dimensione terrena a quella celeste.



San Vitale: Il Capolavoro di Giustiniano

Architettura Innovativa

Costruita tra il 532 e il 547 d.C., San 

Vitale presenta una pianta centrale 

ottagonale, tipica dell'architettura 

bizantina. Questa forma simboleggia la 

perfezione divina e il passaggio tra terra 

e cielo. La cupola centrale crea uno 

spazio verticale che attira lo sguardo 

verso l'alto.

I Mosaici Imperiali

I celebri pannelli musivi raffigurano 

l'imperatore Giustiniano e 

l'imperatrice Teodora con il loro 

seguito. Giustiniano porta l'offerta del 

pane, Teodora quella del vino: un 

chiaro riferimento all'Eucaristia. Le 

figure sono ieratiche, frontali, con abiti 

sontuosi decorati in oro e pietre 

preziose.

Potere e Religione

Questi mosaici dimostrano visivamente 

la teoria del cesaropapismo bizantino: 

l'imperatore non è solo capo politico, 

ma anche rappresentante di Dio in 

terra. La presenza imperiale nel 

presbiterio, accanto al clero, sottolinea 

questa fusione tra potere temporale e 

spirituale.



Sant'Apollinare Nuovo: La Processione dei Santi

Costruita originariamente da Teodorico come chiesa 

ariana (504 d.C.), Sant'Apollinare Nuovo fu riconsacrata 

al culto cattolico nel 561. La sua lunga navata è decorata 

da uno dei cicli musivi più spettacolari del mondo 

bizantino.

Le processioni di santi e martiri si sviluppano lungo le 

pareti laterali della navata: da un lato 26 martiri, 

dall'altro 22 vergini, tutti in movimento verso Cristo e la 

Vergine. Questo corteo solenne crea un ritmo visivo 

ipnotico attraverso la ripetizione delle figure, vestite di 

bianco e oro.

Sopra le processioni si trovano scene della vita di 

Cristo, rappresentate con una narrazione chiara e 

didattica. L'insieme crea una gerarchia visiva che guida 

lo sguardo del fedele dal terreno (le processioni) al 

divino (Cristo in trono).



Sant'Apollinare in Classe: Simbolismo Cristiano

Situata a pochi chilometri da Ravenna, nel porto di Classe, questa basilica paleocristiana (consacrata nel 549) rappresenta un esempio perfetto di architettura ravennate 

con la sua semplice navata longitudinale.

Il Mosaico Absidale

Al centro dell'abside, Sant'Apollinare appare in un 

prato fiorito con 12 pecorelle (gli apostoli). Sopra di lui, 

una grande croce gemmata in un cielo stellato 

simboleggia la Trasfigurazione di Cristo sul Monte 

Tabor.

Paesaggio Paradisiaco

Il verde prato, gli alberi, i fiori e gli uccelli creano 

un'immagine del Paradiso terrestre. Ogni elemento 

naturale ha un significato teologico: il prato è la Chiesa, 

gli alberi sono i fedeli, i fiori le virtù.

Simboli Profondi

La mano di Dio emerge dalle nubi, Mosè ed Elia 

appaiono ai lati della croce. Le pecorelle rappresentano 

i fedeli guidati dal buon pastore. Ogni dettaglio 

racconta una verità di fede attraverso il linguaggio 

simbolico.



GIOIELLO RAVENNATE

Mausoleo di Galla Placidia: Contrasto e Meraviglia

Costruito intorno al 425-430 d.C., questo piccolo edificio cruciforme nasconde uno dei tesori 
più preziosi dell'arte bizantina. Il contrasto tra esterno e interno è sorprendente e simbolico.

L'esterno è volutamente semplice: mattoni a vista, forme geometriche essenziali, nessuna 
decorazione apparente. Rappresenta la semplicità e la transitorietà della vita terrena.

Il Cielo Stellato

La volta è ricoperta da un cielo blu profondo 

tempestato di stelle dorate. Al centro, una croce 

latina dorata simboleggia Cristo come centro 

dell'universo. Questo soffitto trasforma lo spazio 

in una rappresentazione del paradiso celeste.

Il Buon Pastore

Sopra l'ingresso principale, il celebre mosaico del 

Buon Pastore mostra Cristo giovane e imberbe, 

seduto tra le pecore in un paesaggio roccioso. 

Una delle rappresentazioni più poetiche e umane 

del Cristo nell'arte paleocristiana.

Simboli di Salvezza

I mosaici delle lunette raffigurano scene di 

martirio e salvezza: San Lorenzo con la graticola 

del suo martirio, cervi che si abbeverano 

(simbolo dell'anima che cerca Dio), apostoli in 

vesti bianche. L'oro domina ovunque, creando 

un'atmosfera ultraterrena.



GIOIELLO RAVENNATE

Mausoleo di Galla Placidia: Contrasto e Meraviglia



Il Regno di Teodorico: Un'Arte di Transizione

Regno Romano

402–476: declino e 
eredità

Età Bizantina

540–751: restaurazione 
e influenza

Regno Ostrogoto

493–526: Teodorico e 
transizione

Il periodo di Teodorico rappresenta una fase di transizione nell'arte ravennate, sospesa tra 

tradizione romana e innovazione bizantina.

Il Mausoleo di Teodorico

Completato nel 520 d.C., questo edificio presenta 

caratteristiche uniche. La sua struttura massiccia in 

blocchi di pietra d'Istria contrasta con la 

leggerezza bizantina. La cupola monolitica, ricavata 

da un unico blocco di pietra di 300 tonnellate, è 

un'impresa tecnica straordinaria.

Differenze stilistiche: mentre l'architettura 

bizantina privilegia mattoni, cupole in muratura e 

decorazioni musive, il mausoleo di Teodorico 

riflette la tradizione costruttiva germanica con 

pietra da taglio e forme più sobrie. Mancano i 

mosaici interni, sostituiti da semplici decorazioni 

architettoniche.

Questo contrasto testimonia la complessità 

culturale di Ravenna: città romana, capitale 

ostrogota, sede bizantina.



Mausoleo di Teodorico



Arte Romana vs Arte Bizantina

Arte Romana

• Realismo e naturalezza

• Prospettiva e profondità

• Rappresentazione del corpo umano

• Celebrazione del mondo terreno

• Uso del marmo e della scultura

Arte Bizantina

• Simbolismo e astrazione

• Assenza di prospettiva, fondo oro

• Figure ieratiche e frontali

• Celebrazione del mondo divino

• Uso del mosaico e delle icone

Religione

Al centro di tutto

Oro

Luce divina eterna

Mosaico

Tecnica emblematica

Simbolismo

Oltre il realismo
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